
TRENTINO 180521 
Amazon: “C'è già dialogo regolare e costruttivo con 

sindacati” 
Così il colosso dell’e-commerce. Oggi a Trento c’era il tavolo di confronto 
con il sindaco e Cgil, Cisl e Uil  

 

TRENTO. “Amazon ha già un dialogo regolare e costruttivo con tutti i 
rappresentanti sindacali, sia a livello di sito che a livello nazionale, che 
viene portato avanti nelle sedi designate”. 

Così il colosso dell’e-commerce in merito alla mancata partecipazione al 
tavolo organizzato a palazzo Geremia con i sindacati. 

"Solo poche settimane fa, abbiamo annunciato l’apertura di un nuovo 
deposito di smistamento a Trento entro l’autunno che creerà oltre 70 posti 
di lavoro a tempo indeterminato, tra personale Amazon e personale di 
fornitori terzi. 

Amazon e i fornitori di servizi di consegna con cui collaboriamo 
mettono al primo posto i propri dipendenti offrendo loro un ambiente di 
lavoro sicuro, moderno e inclusivo, con salari competitivi, benefit e ottime 
opportunità di crescita professionale". 



TRENTINO 180521 

Trento, incontro sul nuovo Amazon. Ma Amazon non si presenta 
Il tavolo era stato convocato dal sindaco si richiesta di Cgil, Cisl e Uil ma l’azienda era assente: il confronto per 
ora è con il ministro Orlando 
Ma Amazon spiega: "c'è un dialogo costruttivo e regolare" 

 

TRENTO. L’invitato più atteso al tavolo di confronto di oggi (17 maggio) a palazzo Geremia era Amazon. Ma 
Amazon non si è presentata e quindi il confronto – per forza monco – è stato da il sindaco Franco Ianeselli e i 
rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil.  

L’argomento? Il nuovo sito di logistica a Spini di Gardolo. 

Ma partiamo dall’inizio. Per oggi  il sindaco, su richiesta delle organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil, ha 
convocato a palazzo Geremia un incontro sul nuovo centro logistico Amazon in corso di costruzione a Spini. 

Al tavolo erano stati invitati anche i rappresentanti dell'azienda, che però hanno declinato l'invito, spiegando che 
è già stato avviato un confronto a livello nazionale con il ministro Orlando e che in sede locale ci sarà 
disponibilità all'incontro quando il centro logistico sarà operativo. 

Al centro della discussione dovevano esserci le condizioni di lavoro sia dei dipendenti diretti sia di coloro 
che si occupano delle consegne nel cosiddetto "ultimo miglio". 

"Sarebbe stata auspicabile la presenza di Amazon all'incontro di oggi - spiega il sindaco - Per parte 
mia confermo il giudizio positivo sull'apertura del centro logistico, anche per i risvolti occupazionali tanto 
più apprezzabili in questo periodo in cui molti hanno perso il lavoro. Però ritengo altrettanto importante che 
all'interno dell'azienda ci siano buone relazioni sindacali". 

Non hanno nascosto la delusione per il mancato confronto i sindacati - erano presenti Andrea Grosselli 
(segretario Cgil), Michele Bezzi (Cisl) e Walter Alotti (Uil) - che auspicano "di incontrare quanto prima i 
vertici locali di Amazon per poter parlare di tutele e rispetto dei contratti, sia dei dipendenti diretti sia di quelli 
indiretti". 

Inoltre i sindacati hanno ringraziato il sindaco "per la disponibilità a favorire l'avvio del confronto con 
Amazon". 
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Spini, Amazon diserta l’incontro con i sindacati 
Deluso il sindaco di Trento. L’azienda: disponibili quando il centro logistico sarà 

operativo 
Tommaso Di Giannantonio 
 
TRENTO Ieri mattina a Palazzo Geremia, sede di rappresentanza del Comune di Trento, erano attesi i 
rappresentanti di Amazon. Ma in via Belenzani non si è presentato nessun responsabile del colosso 
dell’e-commerce. Attorno al tavolo, convocato dal sindaco Franco Ianeselli, c’erano soltanto i 
segretari dei sindacati Cgil, Uil e Cisl del Trentino, che avevano richiesto l’incontro per parlare delle 
condizioni di lavoro dei dipendenti del nuovo centro logistico di Spini di Gardolo. 

Poco più di due settimane fa Amazon ha annunciato l’apertura di un centro di smistamento regionale 
nella vecchia sede dell’Arcese, un capannone di 4.300 metri che sarà completamente ristrutturato. Il 
deposito sarà operativo a partire da settembre-ottobre. Sono previste 20 assunzioni con contratto a 
tempo indeterminato da parte di Amazon ed altre 50 assunzioni (come autisti) dai fornitori. 

I sindacati hanno chiesto subito un incontro con l’azienda e l’amministrazione comunale per chiarire 
l’inquadramento contrattuale di tutti i lavoratori. Ieri era il giorno della riunione, ma Amazon ha 
declinato l’invito, spiegando che è già stato avviato un confronto a livello nazionale con il ministro del 
Lavoro Andrea Orlando e che sarà disponibile all’incontro quando il centro logistico sarà operativo. 
«Amazon e i fornitori di servizi di consegna con cui collaboriamo mettono al primo posto i propri 
dipendenti offrendo loro un ambiente di lavoro sicuro, moderno e inclusivo, con salari competitivi, 
benefit e ottime opportunità di crescita professionale», ha fatto sapere l’azienda. 

«Sarebbe stata auspicabile la presenza di Amazon all’incontro di oggi — ha commentato il sindaco di 
Trento Franco Ianeselli —. Per parte mia confermo il giudizio positivo sull’apertura del centro logistico, 
anche per i risvolti occupazionali tanto più apprezzabili in questo periodo in cui molti hanno perso il 
lavoro. Però ritengo altrettanto importante che all’interno dell’azienda ci siano buone relazioni 
sindacali». Non hanno nascosto la delusione neanche i segretari Andrea Grosselli (Cgil), Michele 
Bezzi (Cisl) e Walter Alotti (Uil), che auspicano di riunirsi quanto prima con i vertici locali di Amazon 
per poter parlare di tutele e rispetto dei contratti, sia dei dipendenti diretti sia di quelli indiretti. 

 


